
S E D U T E D E L L E C O M M I S S I O N I 

G I U S T I Z I A (2a) 

MARTEDÌ 2 OTTOBRE 1962. — Presidenza del 
Presidente MAGLIANO. 

Intervengono il Ministro di grazia e giu
stizia Bosco ed il Sottosegretario di Stato 
per lo stesso dicastero Mannironi. 

IN SEDE DELIBERANTE, si apre la discussione 
sui disegni di legge: « Abrogazione dell'arti
colo 4 della legge 21 dicembre 1960, n. 1521, 
sulla disciplina transitoria delle locazioni di 
immobili urbani» (1464-U rgenza), d'inizia
tiva dei senatori Scotti ed altri, e: « Modi
ficazione dell'articolo 4 della legge 21 dicem
bre 1960, n. 1521, sulla disciplina transitoria 
delle locazioni di immobili urbani » (1606), 
d'iniziativa dei senatori Roda ed altri. 

Il Presidente Magliano ricorda brevemen
te alla Commissione l'iter dei disegni di legge 
r iguardanti la disciplina transi toria delle lo
cazioni di immobili urbani , con part icolare 
riferimento ai lavori della Sottocommissione 
che predispose un testo unificato degli stessi 
e all 'accordo intervenuto nella precedente 
discussione, anche con il rappresentante del 
Governo, sul l 'opportunità di l imitare la di
scussione in sede deliberante ai disegni di 
legge che r iguardano l'articolo 4 della legge 
21 dicembre 1960, n. 152L 

Il relatore, senatore Berlingieri, si dichia
ra alquanto perplesso sulla possibilità di 

pratica attuazione del disegno di legge e 
sulla opportunità di incidere con nuove di
sposizioni in un settore, prevalentemente af
fidato all'iniziativa privata , il quale accusa 
una sensibile riduzione di attività. 

Il senatore Terracini, prendendo la parola 
per mozione d'ordine, rileva che il senatore 
Berlingieri dovrebbe riferire sui lavori della 
Sottocommissio'ne e non svolgere prelimi
narmente rilievi di carat tere critico sulla 
formulazione di un provvedimento sul quale 
si era creata l 'unanimità dei consensi nel
l 'ambito della Sottocommissione stessa. 

Il senatore Riccio, r ispondendo al senatore 
Terracini, rileva che il compito della Sot
tocommissione era esclusivamente tecnico e 
consisteva nella semplice elaborazione di un 
testo unificato dei quat t ro provvedimenti ; 
afferma inoltre di condividere le perplessità 
del relatore, e critica infine la disposizione 
con la quale si fa obbligo al locatore di rin
venire un nuovo alloggio per l'inquilino 
estromesso dallo stabile. I senatori Capaloz-
za e Gramegna si pronunziano invece in sen
so decisamente favorevole all'approvazione 
del disegno di legge di cui affermano l'as
soluta ed urgente necessità, sia sul piano 
economico che sul piano sociale. I senatori 
Angelini Armando e Monni, anch'essi con-
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trari al disegno di legge, criticano in parti
colare l'obbligo ohe si farebbe al locatore 
di rinvenire il nuovo alloggio, e affermano 
che semmai sarebbe più opportuno stabilire 
una maggiorazione della indennità. Dopo in
terventi dei senatori Nencioni e Romano An
tonio, anch'essi perplessi sull'adeguatezza 
della formulazione dei provvedimenti 
attuali, e convinti della esigenza di varare 
strumenti legislativi che abbiano possibilità 
di essere operanti, il senatore Jodice fa per
venire alla Presidenza una richiesta di vota
re il non passaggio agli articoli del'provve
dimento. Prende quindi la parola il senatore 
Terracini, il quale rileva in primo luogo che 
il disegno di legge ha pratica possibilità di 
attuazione perchè la scadenza dell'anno 1964 
è ancora lontana; che il disegno di legge 
risponde ad una necessità sociale e politica 
seria, sentita dai rappresentanti di tutte le 
parti politiche e dai Sindaci di molti grossi 
centri urbani; che gli interessi in contrasto, 
e tra i quali è necessario scegliere, sono 
quelli dei proprietari di case e degli inqui
lini (n,on sono in pericolo invece — a suo 
avviso — gli interessi dei costruttori e de
gli operai edili); e conclude infine dichia
randosi d'accordo con le osservazioni svol
te dal ministro Bosco nella precedente sedu
ta e quindi favorevole all'approvazione del 
disegno di legge. Dopo un intervento del se
natore Caroli, contrario invece al provvedi
mento, il Sottosegretario Mannironi si di
chiara sorpreso per l'andamento della di
scussione, ohe contrasta con gli orientamen
ti emersi dalla precedente seduta; afferma 
poi che la preoccupazione del Governo e dei 
presentatori muove da una grave situazione 
di fatto che si è determinata in molti larghi 
centri urbani e chiede infine il rinvio della 
discussione in modo da consentire un più 
ampio studio della delicata questione e la 
predisposizione di una nuova formulazione 
che superi le perplessità manifestate da mol
ti oratori intervenuti nella discussione. Dopo 
un intervento del Presidente Magliano e del 
senatore Terracini, viene accolta la propo
sta di rinvio della discussione ad altra se-
duta. 

CONVOCAZIONE DI COMMISSIONI 

la Commissione permanente 
(Affari dalla Presidenza del Consiglio 

e dell'interno) 

Mercoledì 3 ottobre 1962, ore 10 

In sede referente 

I. Seguito dell'esame dei disagni di legge: 

1. DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. — 
Deputati BELTRAME ed altri; MARANGONE 
ed altri; SCIOLIS e BOLOGNA e BIASUTTI ed 
altri. — Statuto speciale della Regione 
Friuili-Venezia Giulia (2125-U rgenza) (Ap
provato dalla Camera dei deputati). 

2. Modificazioni ed integrazioni alla 
legge 20 febbraio 1958, n. 75, sulla abo
lizione della regolamentazione della pro
stituzione e la lotta contro lo sfruttamen
to della ipirostitiuzione altrui (1384). 

IL Esame dei disdgni di legge: 

1. Soccorso e assistenza alle popolazio
ni colpite da eccezionali calamità non 
fronteggiabili con i mezzi ordinari (pro
tezione civile) (2098). 

2. Delega legislativa al Governo per la 
attuazione del decentramento ammini
strativo e per la semplificazione dei ser
vizi e delle procedure della pubblica Am
ministrazione (2091). 

3. CARELLI. — Interpretazione dell'arti
colo 15, n. 3, del decreto del Presidente 
dellila Repubblica 16 maggio 1960, n. 570 
e dell'articolo 3, n. 3, della legge 10 set
tembre 1960, n. 962, in materia di eleg
gibilità a Consiglieri provinciali e comu
nali degli amministratori degli E.C.A. e 
di Istituzioni pubbliche di assistenza e be
neficenza (1754). 

4. FENOALTEÀ. — Discipline dell'uso del
le armi da fuoco dà parte delle Forze di 
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polizia e norme sull'impiego delle Forze 
medesime (1206). 

5. MENGHI ed altri. — Provvidenze as
sistenziali ai profughi dall'estero (1490). 

6. Norme sui passaporti (1164). 

In sede deliberante 

I. Discussione dei disegni di legge: 

1. Norme relative al personale del Con
siglio nazionale delle ricerche (1485). 

2. Modifiche alla legge 29 marzo 1956, 
n. 288, alla legge 26 febbraio 1942, n. 39, 
ed al decreto legislativo 9 aprile 1948, 
n. 524, sullo stato giuridico, l'avanzamen
to e l'artruolamento degli ufficiali del 
Corpo delle guardie di pubblica sicurez
za (2019). 

3. BOCCASSI. — Perdita e ricostituzione 
della pensione statale (176). 

4. Deputati RAFFAELLI e SANTI e depu
tato QUINTI-ERI. — Adeguamento dell'in
dennità di alloggio ai sottufficiali, vigili 
scelti e vigili del Corpo nazionale dei vi
gili del fuoco ed estensione della inden
nità speciale annua aggiuntiva al tratta
mento di quiescenza a favore dei pensio
nati del Corpo stesso (1996) (Approvato 
dalla Camera dèi deputati). 

5. SANSONE e PICARDI. — Fissazione della 
data di decorrenza per l'applicazione dei 
benefici di cui all'articolo 4 della legge 
15 febbraio 1958, n. 46, in favore del per
sonale degli Organi dell'alimentazione in
quadrato con legge 6 marzo 1958, n. 199 
(1979). 

6. Deputato COLUTO e deputati ERMINI 
e DE MARIA. — Modificazioni degli arti
coli 41, 66 e 67 del testo unico delle leggi 
sanitarie approvato con regio decreto 27 
luglio 1934, n. 1265 (1155) (Approvato dal
la Camera dei deputati). 

7. Deputato TURNATURI. — Norme tran
sitorie per la promozione a direttore di 
divisione ed a primo archivista (2122) 
(Approvato dalla Camera dei deputati). 

IL Seguito della discussione dei disegni di 
legge: 

1. Disposizioni transitorie concernenti 
talune categorie del personale del Corpo 
delle guardie di pubblica sicurezza (159). 

2. Deputati VINCELLI ed altri. — Nor
me per la promozione alla qualifica di di
rettore di sezione dei consiglieri di la 

classe assunti in servizio in base a con
corsi banditi anteriormente al 1° luglio 
1956 (1960) (Approvato dalla Camera dei 
deputati). 

2* Commissione permanente 
(Giustizia e autorizzazioni a procedere) 

Mercoledì 3 ottobre 1962, ore 10 

In sede deliberante 

I. Discussione dei disegni di legge: 
1. SCOTTI ed altri. — Abrogazione del

l'articolo 4 della legge 21 dicembre 1960, 
n. 1521, sulla disciplina transitoria delle 
locazioni di immobili urbani (1464-[/r-
genza). 

2. RODA ed altri. — Modificazione del
l'articolo 4 della legge 21 dicembre 1960, 
n. 1521, sulla -disciplina transitoria delle 
locazioni di immobili urbani (1606). 

IL Seguito della discussione del disegno di 
legge: 

Ordinamento del notariato (1939). 

In sede referente 

I. Esame dei disegni di legge: 
CAPALOZZA e SCOTTI. — Modifica

zione dell'articolo 2 della legge 21 
dicembre 1960, n. 1521, 'sulla disci
plina transitoria delle locazioni di 
immobili urbani (1463-U rgenza). 

RODA ed altri. — Modificazione del
l'articolo 2 della legge 21 dicembre 
1960, n. 1521, sulla disciplina transi
toria delle locazioni di immobili ur
bani (1607), 
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II. Seguito dell'esame del disegno di legge: 

Modificazioni alle norme sud perdono 
giudiziale (1940). 

In sede consultiva 

Parere sui disegni di legge: 

1. Modifiche alle norme sull'imposta 
generale sull'entrata (1699). 

2. Ratifica ed esecuzione della Conven
zione sull'istituzione di un controllo di si
curezza nel campo dell'energia nucleare, 
con Protocollo, firmato a Parigi il 20 di
cembre 1957 (1922). 

3. Istituzione di una ritenuta d'acconto 
sugli utili distribuiti dalle società e mo
dificazioni della disciplina della nominati-
vita obbligatoria dei titoli azionari (2089). 

T Commissione permanente 
(Lavori pubblici, trasporti, poste 

e telecomunicazioni, marina mercantile) 

Mercoledì 3 ottobre 1962, ore 10 

In sede referente 

Esame del disegno di legge: 

Provvedimenti per la ricostruzione e la 
rinascita delle zone colpite dal terremoto 
dell'agosto 1962 (2198) (Approvato dalla 
Camera dei deputati). 

In sede deliberante 

I. Discussione dei disegni di legge: 

1. Modifiche ed integrazioni alla legge 
18 marzo 1958, n. 240, sul Magistrato per 
il Po (1986) (Approvato dalla Camera dei 
deputati). 

2. CONTI ed altri. — Abrogazione della 
legge 28 maggio 1942, n. 705, concernen
te l'esercizio e la manutenzione dei diver
sivi delle acque alte e basse del Rivo 
RielJo e ddll'imipianto idrovoro dell'Ar-
malunga in provincia di Piacenza (2096). 

II. Seguito della discussione del disegno 
di legge: 

ANGELILLI. — Istituzione del consorzio 
per il porto di Civitavecchia (1969). 

l l a Commissione permanente 
(Igiene e sanità) 

Mercoledì 3 ottobre 1962, ore 9,30 

In sede deliberante 

Discussione del disegno di legge: 

Istituzione di un Collegio di revisori 
di conti presso l'Opera nazionale per la 
protezione della maternità e dall'infan
zia (2157). 

In sede referente 

Seguito dell'esame dei disegni di legge: 

1. CARELLI e PELIZZO. — Ordinamento 
ed esercizio delle farmacie rurali (55). 

2. SIBILLE. — Norme per il conferimen
to delle sedi delle farmacie (684). 

3. CAROLI ed altri. — Modifiche alle 
norme che regolano il servizio farmaceu
tico (925). 

4. ANGELILLI. — Modifiche al testo uni
co delle leggi sanitarie, approvato con 
regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265, per 
la parte concernente l'ordinamento e lo 
esercizio delle farmacie (928). 

5. — SCOTTI ed altri. — Modifiche al te
sto unico delle leggi sanitarie per la parte 
che riguarda le farmacie (989). 

6. TRABUCCHI. — Disposizioni in ma
teria di esercizio della professione di 
farmacista e di concorsi per l'assegna
zione delle farmacie (1003). 

7. SAMEK LODOVICI. — Disposizioni per 
le farmacie interne ospedaliere e l'assun
zione preferenziale dell'esercizio di far-
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macie di nuova apertura o resesi vacanti, 
da parte degli Istituti di cura pubblici 
(1034). 

8. TIBALDI e GATTO. — Modifiche alle 
norme che regolano il servizio farmaceu
tico (1046). 

9. INDELLI E CRISCUOLI. — Riforma del 
testo unico delle leggi sanitarie appro
vato con regio decreto 27 luglio 1934, 
n. 1265, nella parte riguardante la di
sciplina delle farmacie (1428). 

10. SCHIAVONE. — Aggiunte e modifi
cazioni alle disposizioni del testo unico 
27 luglio 1934, n. 1265, relative al servi
zio farmaceutico (1976). 

Giunta delle elezioni 

Mercoledì 3 ottobre 1962 ore 12 

Licenziato per la stampa 
dall'Ufficio delle Commissioni parlamentari alle ore 21,15 


